
CITTA' di SURBO
Prov. di Lecce

________________________

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  117  DEL  28/10/2025

OGGETTO: FARMACIA COMUNALE DI  SURBO SRL -  DISMISSIONE DELLA QUOTA DI
PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI SURBO.

L'anno 2025 il giorno 28 del  mese di ottobre alle ore 10:00 nella sala delle adunanze Consiliari del 
Comune, convocato con avviso e Ordine del Giorno spediti nei modi e termini di legge, si è riunito 
il Consiglio Comunale in sessione   ed in seduta pubblica di 1ª convocazione.
Esperito  l'appello  da  parte  de  Il  Segretario  Generale Dott.  Scrimitore  Antonio e  verificata  la 
presenza  del  numero  legale  necessario  per  la  validità  della  seduta,  il  Sig.  Dott.  Antonio
ANTONAZZI, nella sua qualità di  Il Presidente del Consiglio, dichiara aperta la seduta. Assiste Il
Segretario Generale Dott. Scrimitore Antonio

All'inizio della trattazione del presente punto all'ordine del giorno risultano presenti:

Consiglieri PRESENTI ASSENTI

Trio Oronzo Sì
Antonio Antonazzi Sì
Maria Antonietta Pareo Sì
Pierluigi Bianco Sì
Adelmo Carlà Sì
Giovanni Carlino Sì
Mariapia Marini Sì
Salvatore Cataldi Sì
Martina Nuzzo Sì
Pietro Caretto Sì
Elisabetta Marra Sì
Marco Moretto Sì
Pasquale Paladini Sì
Raffaele Mancarella Sì
Filomena D'antini Sì
Giuseppe Maroccia Sì
Martina Gentile Sì

Presenti n. 15  Assenti n. 2

Sulla proposta di delibera in oggetto sono stati espressi, ove occorrenti, i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs.  
18.08.2000 n. 267, come di seguito:

Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. n. 267/2000, e si 
attesta la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e dei 

vigenti Regolamenti di Contabilità e dei Controlli interni 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

SETTORE n. 1 Servizi Amministrativi e Gestione Giuridica del Personale
f.toAvv. Valentino CHIRONI

Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e dei 
vigenti Regolamenti di Contabilità e dei Controlli interni 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
f.to Dott.ssa Cavallo Caterina

  Pag. 1 di 7



Il Presidente introduce il diciottesimo punto all'OdG.

In  apertura  del  dibattito  la  consigliera  D'Antini  presente  una  pregiudiziale  sulla  mancata 
convocazione  del  consiglio  monotematico  richiesto  sulla  vendita  della  Farmacia  comunale  di 
Giorgilorio, pregiudiziale sulla quale si sviluppa successivamente dibattito riportato a verbale.

Al termine della discussione la pregiudiziale viene sottoposta al voto dell'assemblea che con voti 
favorevoli n. 4 (D'Antini, Gentile, Maroccia, Paladini) e n. 11 voti contrari la respinge.

Si passa, pertanto, alla discussione sul presente punto all'OdG.

Relaziona il Sindaco.

Seguono interventi dei consiglieri come da allegato resoconto stenotipografico.

Si  passa  alle  dichiarazioni  di  voto:  i  consiglieri  D'Antini,  Gentile  e  Paladini  annunciano  voto 
contrario, il consigliere Cataldi annuncia intenzione di voto favorevole.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che:

- a seguito di gara per pubblico incanto, ai sensi degli artt. 73, lett. C, e 76 del Regio Decreto 
23  maggio  1924,  n°  827,  finalizzata  all’individuazione  del  socio  di  minoranza  (49%)  della 
costituenda “Farmacia Comunale di Surbo Srl”, in data 24.06.2009, con atto Rep. n. 177079/09 – 
raccolta  n.  36192,  rogitato  dal  dott.  Giorgio  Cascione,  Notaio  in  Casarano,  si  costituiva  tra  il 
Comune  di  Surbo  e  il  dr  Fernando  Casciaro,  quest’ultimo  nella  propria  qualità  di  socio 
amministratore e legale rappresentante della “Galeno di Fernando Casciaro snc”, la detta società 
Farmacia Comunale di Surbo Srl ;

- con decreto sindacale n.11 del 18/08/2009 la “Farmacia Comunale di Surbo s.r.l.” veniva 
autorizzata all’apertura della terza sede farmaceutica;

-  con atto  n.17775/09 del  17 dicembre 2009 del  medesimo notaio,  Giorgio Cascione,  si 
procedeva  al  riconoscimento  di  avvenuto  scioglimento  della  Galeno  s.n.c.  per  mancata 
ricostituzione della pluralità di soci;

- dal 17.12.2009, pertanto, la titolarità della quota di minoranza della Farmacia Comunale di 
Surbo s.r.l rimaneva in capo al dott. Fernando Casciaro.

-  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  28/17  del  31/07/2017  si  procedeva 
all’adeguamento dello Statuto della società “Farmacia Comunale di Surbo s.r.l.” alle sopravvenute 
prescrizioni  di  cui al  D. Lgs. n.175/2016, come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 100/2017, 
riguardanti, in sostanza, la previsione dell’Organo Amministrativo monocratico, in luogo di quello 
collegiale e l’obbligo di nomina dell’organo monocratico di controllo;

- a seguito di tale deliberazione, in data 14 dicembre 2017, con atto rep. n.2832/17 – raccolta 
n.1893 a firma del dott. Vincenzo Papi, notaio in Squinzano, si procedeva, conseguentemente, alla 
modifica dello Statuto Sociale con adeguamento dello stesso alle dette prescrizioni di cui al D. Lgs. 
n.175/2016 così come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 100/2017;

- in data 9 febbraio 2018, con nota acquisita al Protocollo dell’Ente con il n. 3057/18, il 
socio di minoranza, dott. Fernando Casciaro, per via di vicissitudini personali, comunicava formale 
recesso dalla partecipazione alla società Farmacia Comunale di Surbo Srl ed invitava la stessa ad 
attivare le necessarie procedure per il rimborso della propria quota di partecipazione
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- in data 19 aprile 2018, l'assemblea dei soci prendeva atto del recesso dalla partecipazione 
societaria  di  minoranza  della  Farmacia  Comunale  di  Surbo Srl  del  dott.  Fernando Casciaro  ed 
incaricava l'Amministratore Unico della determinazione del valore della quota di competenza, poi 
puntualmente effettuata, per una quantificazione pari ad € 480.084,65, e trasmessa con nota del 9 
maggio 2018;

-  con deliberazione  con  i  poteri  della  Giunta  n.  11/18 del  12.06.2018,  la  Commissione 
Straordinaria,  previo  provvedimento  di  rinuncia  all’acquisto  della  quota del  socio  receduto, 
effettuato  con  deliberazione  con i  poteri  del  Consiglio  Comunale n.  4/18  del  31.05.2018, 
considerata la necessità di esperimento di procedura di evidenza pubblica, emanava atto di indirizzo 
ai competenti uffici comunali per l’avvio delle procedure tese all’individuazione del nuovo socio di 
minoranza della Farmacia Comunale di Surbo srl mediante procedura di gara per pubblico incanto, 
indicando,  quale  importo  a  base  d’asta,  quello  riveniente  dal  valore  della  quota  del  socio  di 
minoranza, come determinato dall’A.U. e pari, come detto, ad € 480.084,65;

- previa pubblicazione di specifico bando, la procedura di gara per pubblico incanto veniva 
regolarmente esperita con l’aggiudicazione definitiva,  in data 22.10.2018 (determinazione SA n. 
132/18 -  RG n.  401/18),  in favore della  Stella  Maris Srl,  con sede in Galatone,  della  quota di 
minoranza  (pari  al  49% del  capitale  sociale)  della  società  a  responsabilità  limitata  “Farmacia 
Comunale di Surbo srl”, avendo offerto la somma di € 556.400,13, in aumento sulla somma di € 
480.084,65 posta a base d'asta;

- con deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale n. 
51/18,  in  data  8.10.2018,  in  ossequio  al  disposto  dell’art.  7  dello  statuto  della  società  ed  alle 
disposizioni  del  bando  di  gara,  l’Ente  formalizzava  il  mancato  esercizio  del  proprio  diritto  di 
prelazione;

- in data 21.05.2019, con atto Rep. n. 5203/19 – Raccolta n. 3480, registrato in Lecce in data 
28.05.2019,  al  n.  5264/IT,  a  firma  del  dott.  Luca  Di  Pietro,  notaio  in  Lecce,  si  procedeva, 
conseguentemente,  alla  formalizzazione  della variazione  dell’assetto  societario  della  società 
“Farmacia Comunale di Surbo s.r.l.” che, per l’effetto, a decorrere dalla detta data, risulta costituto, 
per il 51 %, dal socio pubblico, Comune di Surbo e, per il restante 49 %, dal socio privato, Stella 
Maris Srl;

- successivamente, la Farmacia Comunale di Surbo Srl, che mai aveva interrotto la propria attività, 
riprendeva la gestione a pieno ritmo e, nel corso degli anni successivi, grazie alla gestione attenta ed 
oculata,  è  riuscita  ad  ottenere  progressivamente  risultati  di  gestione  positivi  e  significativi 
riconoscimenti  di gradimento da parte dell’utenza e del territorio,  imponendosi,  nel quartiere di 
Giorgilorio, quale riferimento per la distribuzione dei farmaci e per i servizi sanitari connessi.

Dato atto che:

• relativamente al biennio 2023 - 2024, stando ai bilanci, la Farmacia ha registrato risultati di 
gestione,  seppur  ampiamente  positivi,  in  riduzione  rispetto  al  biennio  precedente, 
riconducibili in parte al ridimensionamento del volume d’affari ed in parte alla riduzione del 
margine operativo, con conseguente riduzione degli utili e dei relativi dividendi a favore dei 
soci.

• conseguentemente,  si  è ritenuto utile  ed opportuno avviare una fase di valutazione delle 
opportunità  alternative  alla  gestione  della  stessa  da  parte  dell’Ente,  con  eventuale 
dismissione da parte dell’Ente della quota societaria mediante la vendita della stessa.

Ritenuto che:
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• la  cessione  della  quota  a  prezzi  di  mercato,  con  individuazione  del  contraente  tramite 
l’efficace  procedura  di  gara  per  pubblico  incanto con  offerte  a  rialzo  su  base  d’asta, 
garantirebbe  la  liquidazione  di  ingenti  risorse  economiche  utili,  nell’attuale  specifico 
periodo storico congiunturale,  per interventi,  anche infrastrutturali,  di maggiore rilevanza 
pubblica e maggiore valore sociale per la cittadinanza;

• la cessione, da parte dell’Ente, della quota societaria della Farmacia Comunale di Surbo Srl 
possa rappresentare un'opportunità per destinare ingenti fondi a progetti di utilità collettiva 
finalizzati al rafforzamento del tessuto comunitario locale ed al miglioramento dei servizi 
per i cittadini.

Vista e richiamata la Deliberazione n. 22 del 13/02/2025 con la quale la Giunta Comunale ha 
emanato  atto  di indirizzo  nei  confronti  del  competente  ufficio per  l’attivazione  delle  procedure 
finalizzate a verificare, per il tramite di professionista qualificato, il valore economico della quota di 
proprietà dell'Ente per la valutazione da parte del Consiglio Comunale.

Vista la Perizia di stima del valore economico della società depositata dal Dott. Agostino Beverelli 
in  data  02/09/2025 (prot.  n.  19465/2025),  su incarico  formalizzato  con Determinazione  S.A.  n. 
51/2025 del 15/05/2025 – R.G. N. 434/2025, dalla quale risulta che, tenuto conto dei dati e delle 
informazioni  raccolti,  nonché  del  metodo  di  valutazione  utilizzato,  il  valore  economico  della 
Farmacia  Comunale  di  Surbo  S.r.l.  è  pari  ad  1.550.000,00  e  che,  conseguentemente,  il  valore 
economico attribuito al socio Comune di Surbo che detiene il 51% delle quote societarie è pari ad € 
790.500,00.

Considerato che:

• l’attività farmaceutica,  pur costituendo un servizio di rilevanza sociale,  non rientra tra le 
funzioni  essenziali  che  l’Ente  locale  è  obbligato  a  svolgere  in  via  diretta,  nè  tra  quelle 
tipiche;

• come riconosciuto anche dalla giurisprudenza, dall’art. 2, comma 1, lett. h) del T.U.S.P. si 
evince la volontà del legislatore di escludere, fra le finalità degli Enti locali, quelle finalità 
che il mercato è in grado di soddisfare autonomamente, come un servizio di distribuzione 
farmaci di prossimità

• secondo più recenti pronunce giurisprudenziali, amministrative e contabili, infatti, il ricorso 
allo  strumento  societario  da  parte  della  pubblica  amministrazione,  sia  che  si  tratti  di 
costituzione  di  un  organismo  nuovo  sia  nel  caso  di  acquisizione  di  partecipazioni  in 
organismi  esistenti,  deve  ritenersi  fortemente  circoscritto  ad  esigenze  eccezionali  e  a 
preminenti  ragioni  di  interesse pubblico,  nel  quadro di  un rapporto di  indispensabilità  o 
insostituibilità  della  partecipazione  societaria  dell’ente  in  ragione  delle  sue  finalità 
istituzionali;

• la  gestione  di  un’impresa  commerciale,  nella  cui  tipologia  rientra  anche  una  farmacia, 
richiede, oltre alle competenze specialistiche, anche e soprattutto capacità d’investimento e 
flessibilità  organizzativa,  elementi  che,  per  definizione,  non  appartengono  alla  gestione 
pubblica e che possono essere assicurati con maggiore efficacia da operatori privati;

• la cessione delle quote sociali  di maggioranza,  oggi, per statuto, possibile, consentirebbe 
inoltre di favorire un processo di apertura al mercato, incrementando la capacità di sviluppo, 
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innovazione e competitività della struttura, senza pregiudicare la continuità e la qualità del 
servizio erogato alla cittadinanza nell’area di pertinenza;

• la dismissione della partecipazione pubblica consentirà inoltre al Comune di concentrare le 
proprie risorse gestionali e amministrative su funzioni più tipiche e strategiche di governo 
locale,  riducendo  oneri  organizzativi,  gestionali  e  contabili  connessi  alla  gestione  della 
società;

Ritenuta congrua la citata valutazione economica redatta da un esperto professionista, la stessa 
costituisce elemento tecnico utile  per la definizione del prezzo base d’asta e per la corretta 
valorizzazione patrimoniale della partecipazione da alienare;

Ritenuto che:

• tale scelta si colloca in una logica di razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche locali, 
in coerenza con i principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa;

• l’alienazione della  partecipazione permetterà  di liberare  risorse economiche significative, 
che potranno essere reinvestite in progetti a forte valenza sociale, finalizzati a migliorare la 
qualità della vita della comunità locale, promuovere la coesione sociale e sostenere servizi di 
pubblica utilità;

• in  particolare,  la  cessione  della  quota  di  maggioranza  della  Farmacia  Comunale,  che 
rappresenta una scelta strategica di governo locale, finalizzata ad ottimizzare il patrimonio 
comunale,  permetterebbe  di  destinare  risorse  ad  interventi  strategici  a  favore  della 
collettività, con particolare attenzione a progetti e infrastrutture di valenza sociale, culturale, 
educativa  e  aggregativa,  come  la  realizzazione  di  un  parco  inclusivo  polifunzionale 
attrezzato  all’aperto,  da  localizzarsi  in  una  zona  strategica  del  territorio  comunale, 
finalizzato a creare spazi idonei per la pratica libera di attività e discipline sportive, ospitare 
eventi  culturali,  spettacoli,  proiezioni  cinematografiche  all’aperto,  feste  di  comunità, 
mercatini  tematici  e  laboratori  collettivi,  promuovere  forme  di  aggregazione  sociale 
inclusive e intergenerazionali accessibili a tutte e tutti. 

La realizzazione di siffatto parco inclusivo, in particolare, consentirebbe di:

• assolvere  ad una  funzione  educativa,  ricreativa  e  sociale,  prevedendo spazi  accessibili  e 
attrezzati per attività fruibili da bambini, giovani, adulti e anziani, anche con ridotta mobilità 
o disabilità, nel pieno rispetto dei principi di accessibilità universale;

• garantire la fruizione libera e gratuita da parte della cittadianza, assicurando al contempo il 
rispetto dei principi di sicurezza, accessibilità, inclusione sociale e sostenibilità ambentale.

Visto e richiamato il D.Lgs. 175/2016 Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica 
e,  in  particolare,  il  disposto  dell’art.  7  comma  2,  a  norma  del  quale  “L'alienazione  delle  
partecipazioni  e'  effettuata  nel  rispetto  dei  principi  di  pubblicita',  trasparenza  e  non  
discriminazione”.

Rilevato  dunque che l‘adozione  del  detto  atto  di  alienazione  di  quota di  partecipazione 
societaria è demandata alla competenza del Consiglio Comunale, secondo quanto disposto dall’art. 
10 del D.Lgs. 175/2016, a norma del quale “ Gli atti deliberativi aventi ad oggetto l'alienazione o  
la costituzione di vincoli su partecipazioni sociali delle amministrazioni pubbliche sono adottati  
secondo le modalita' di cui all'articolo 7, comma 1”, nonché dallo stesso art. 7 comma 1, il quale 
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statuisce che “la deliberazione di partecipazione di un'amministrazione pubblica alla costituzione  
di  una  societa'  e'  adottata  con:  a)  …  c)  deliberazione  del  consiglio  comunale,  in  caso  di  
partecipazioni comunali”.

Visto il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Visto il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

Acquisito sullo stesso il parere favorevole dell’Organo di revisione economico-finanziaria 
acquisito al prot. Gen. n. 23493/2025 in ordine alla proposta di deliberazione;

Richiesti ed acquisiti, sulla presente proposta, i pareri in ordine alla regolarità tecnica 

e contabile;

Con la seguente votazione espressa nei modi di legge dai n. 15 consiglieri presenti e votanti:

• n. voti favorevoli: 11

• n. voti contrari: 4 ( (D'Antini, Gentile, Maroccia, Paladini),

DELIBERA

1. DI  APPROVARE,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  la  cessione  della  quota  di 
partecipazione pubblica del 51% posseduta dal Comune di Surbo nella società di capitali 
Farmacia Comunale di Surbo Srl.

2. DI DARE ATTO che, sulla base della perizia di valutazione redatta dal Dott. Beverelli, ai 
sensi della normativa vigente, il valore della quota oggetto di alienazione è determinato in 
un importo di € 790.500,00, che costituirà parametro tecnico per la definizione del prezzo 
base della procedura ad evidenza pubblica;

3. DI  DEMANDARE ai  competenti  uffici  la  predisposizione  degli  atti  finalizzati 
all'alienazione  della  quota  mediante  apposita  procedura  da  avviare  nel  rispetto  della 
normativa vigente e dello statuto, ponendo a base d’asta il valore economico della quota, 
individuato sulla base della perizia redatta da un esperto professionista;

4. DI  DARE ATTO che le risorse derivanti  dall’alienazione della partecipazione comunale 
saranno reinvestite in progetti di rilievo sociale, come la realizzazione di un parco inclusivo 
polifunzionale  attrezzato  all’aperto,  da  localizzarsi  in  una  zona  strategica  del  territorio 
comunale,  finalizzato  a  creare  spazi  idonei  per  la  pratica  libera  di  attività  e  discipline 
sportive, ospitare eventi culturali, spettacoli, proiezioni cinematografiche all’aperto, feste di 
comunità,  mercatini  tematici  e  laboratori  collettivi,  promuovere  forme  di  aggregazione 
sociale inclusive e intergenerazionali accessibili a tutte e tutti. 

5. DI TRASMETTERE la presente deliberazione agli organi di controllo, agli uffici comunali 
competenti e agli enti eventualmente interessati.

Lo  svolgimento  della  seduta  consiliare  relativamente  al  presente  punto  all'ordine  del  giorno, 
registrato con l'ausilio di un sistema di registrazione audio, e gli interventi dei consiglieri comunali 
che hanno partecipato alla discussione, sono riportati nell'allegato resoconto stenotipografico che al 
presente si allega per farne parte integrante e sostanziale 

Alle ore 16:07 escono dall'aula i consiglieri Maroccia e Paladini.
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Il Presidente del Consiglio
F.to (Dott. Antonio ANTONAZZI)

__________________________________

Il Segretario Generale
F.to (Dott. Scrimitore Antonio)

__________________________________

ATTESTAZIONE AI SENSI DELL'ART. 134 COMMI 3-4 T.U.E.L. N.267/00

[ ]  La presente Deliberazione diverrà esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione

[X]  La presente Deliberazione è stata dichiarata  immediatamente eseguibile

Si  attesta che la  presente  deliberazione è stata pubblicata  all’Albo Pretorio  il  14/11/2025 e vi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267.
Data 14/11/2025

L`INCARICATO ALLA PUBBLICAZIONE
F.to__________________

__________________________________

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to (Dott. Scrimitore Antonio)

___________________________________

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 235/2010, 
del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 
informatico e’ rinvenibile per il periodo di pubblicazione sul sito web del comune di Surbo

Si attesta che la presente copia cartacea della Deliberazione n° 117  del  28/10/2025 e' conforme al 
documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N° 82/2005.

DATA ………………………………..
Firma e Timbro dell'Ufficio

________________________
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